
Chi siamo? Scopo della fondazione 

La fondazione ha come scopo la promozione della molteplicità culturale, nonché della 
formazione e della conoscenza nella società e la loro trasmissione e diffusione grazie 
all’attivazione di un Passaporto Musei Svizzeri. L’attivazione del Passaporto Musei si 
prefigge di rendere più interessante la visita dei musei e di incrementare la frequenza dei 
visitatori. 

Gli organi della fondazione sono: il consiglio di fondazione, la direzione operativa, l’ufficio di 
revisione 

Il Passaporto Musei ha attualmente (stato 01/01/2025) un contratto stipulato con più di 500 
musei partner. 

Direttive per un partenariato con la fondazione Passaporto Musei Svizzeri 

Le direttive si attengono ai criteri di ammissione dell’Associazione dei Musei Svizzeri AMS 
www.museums.ch  nuova definizione di museo 

Possono diventare partner della fondazione Passaporto Musei Svizzeri, musei svizzeri e 
del Liechtenstein appartenenti a qualsiasi branca, castelli e monasteri, sia che si tratti di 
organizzazioni di diritto pubblico o private, nella misura in cui soddisfino le seguenti 
condizioni: 

• 
• 

Collezione propria, curata a regola d’arte, di adeguato valore culturale.
Esposizione propria di importanza adeguata e accessibilità per il pubblico, nonché
trasmissione adatta al pubblico.
Garanzia di durata, soprattutto da un punto di vista giuridico, finanziario e personale.
Apertura al pubblico almeno un giorno a settimana.

• 
• 

Quota di iscrizione 
Per l’ammissione al Passaporto Musei Svizzeri è necessario versare una quota di iscrizione 
una tantum, non rimborsabile, pari a CHF 1000.-. 

Riserva 
La fondazione Passaporto Musei Svizzeri si riserva di limitare o anche rifiutare un 
partenariato in seguito a ponderazioni e motivi di natura finanziaria e concettuale. È la 
fondazione a stabilire e deliberare in via definitiva sull’ammissione di un nuovo museo 
partner. 

https://www.museums.ch/it/pagina-iniziale-1811.html
https://www.museums.ch/it/nostro-impegno/punti-focali/nuova-definizione-di-museo-3413.html

